
Belgio: Rete di educazione e informazione 
«Diritti dell'uomo e diritti dei popoli» 

Quarantotto organizzazioni membri di questa Rete, consapevoli del fatto 
che l'informazione, l'educazione e la promozione dei diritti umani sono compo­
nenti essenziali dello sviluppo della società democratica, si sono impegnate a coor­
dinare le rispettive attività allo scopo di conseguire, nei limiti della loro compe­
tenza, i seguenti obiettivi: 

- consentire la realizzazione di un lavoro locale, regionale, nazionale e 
internazionale comprendente attività complementari e congiunte destinate a otti­
mizzare gli sforzi dispiegati per l'educazione e l'informazione sui diritti dell'uomo 
e dei popoli; 

- diffondere le informazioni, soprattutto quelle dei comitati di difesa dei 
diritti dell'uomo e dei diritti dei popoli, affinché possano trovare uri legittimo 
inserimento nei programmi educativi, nei media e nei circuiti alternativi di infor­
mazione. 

Settori di lavoro 

Educazione. Le organizzazioni firmatarie interverranno presso il governo belga, il 
Ministero dell'istruzione nazionale, la Comunità francese del Belgio, il Parlamento 
europeo, il Consiglio d'Europa e altre istanze nazionali e internazionali affinché i 
diritti umani siano inseriti nei programmi di insegnamento. Bisogna che nei pro­
grammi di tutte le discipline in grado di trattare l'argomento (storia, religione e 
morale, economia, geografia, scienze sociali, lingue, ecc..) unità pedagogiche 
obbligatorie siano consacrate allo studio dei diritti umani e che sedute di informa­
zione e di animazione siano previste nel corso dell'anno scolastico. La formazione 
permanente nei confronti di tutti, soprattutto degli insegnanti, dei giovani, dei 
sindacalisti, degli animatori culturali, dei lavoratori, dei disoccupati... costituisce 
una preoccupazione centrale delle organizzazioni firmatarie. 

Informazione. Le organizzazioni membri della Rete veglieranno a che le informa-
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zioni riguardanti i diritti dell'uomo e i diritti dei popoli siano diffuse, da una 
parte, nell'insegnamento e nelle organizzazioni di gioventù; in quelle di educazione 
permanente, nei mass media e nelle pubblicazioni alternative, dall'altra. 

Mezzi. Per sviluppare un lavoro che consenta di raggiungere gli obiettivi prefissati, 
le organiz2a2Ìoni firmatarie metteranno a disposÌ2Ìone di tutte le organÌ2zazioni le 
informazioni di cui dispongono e i progetti che esse sostengono e realizzano. 

Le organizzazioni decidono di presentare, se necessario, un fronte comune 
per interpellare le istanze amministrative, politiche, culturali, sindacali... sul piano 
sia regionale che nazionale e internazionale. 

Le organizzazioni realizzeranno sessioni di informazione e di solidarietà 
destinate a sensibilizzare l'opinione pubblica sui problemi dei diritti dell'uomo e 
dei diritti dei popoli. Gli strumenti pedagogici saranno catalogati, elaborati e 
diffusi da tutte le organiz2a2Ìoni coinvolte. 

Le organizzazioni potranno proporre un programma di formazione, sia ini­
ziale sia continuativa, destinata agli insegnanti, agli animatori e alle persone che 
assumono responsabilità educative e d'informazione sulla problematica dei diritti 
dell'uomo e dei diritti dei popoli. 

Le organizzazioni desiderano restare in contatto permanente con le altre 
associazioni interessate, per promuovere insieme lo studio dei diritti dell'uomo e 
dei diritti dei popoli. 

Contenuto. Le organizzazioni membri della Rete si occupano dell'informazione e 
dell'educazione ai diritti dell'uomo e ai diritti dei popoli tenendo conto delle 
situazioni vissute in Belgio e altrove. 

L'accento sarà posto sulla difesa dei diritti individuali, dei diritti sociali e 
dei diritti dei popoli che sviluppano la libertà di pensiero e di azione. 

In conseguenza, le associazioni firmatarie combattono il razzismo e la xeno­
fobia, la miseria e l'emarginazione sociale, il colonialismo e il neocolonialismo, 
l'apartheid, le dittature, gli interventi e le dipendenze straniere, i genocidi, le 
discriminazioni, le intolleranze soprattutto religiose e ideologiche, le segregazioni 
razziali, ecc. L'ingiustizia in tutte le sue forme. 

Le organizzazioni firmatarie sono interessate ai diritti degli immigrati, all'in­
segnamento interculturale, all'obiezione di coscienza, all'ampliamento delle libertà 
democratiche, alla giustizia, all'autodeterminazione e allo sviluppo. 

L'interesse che le organizzazioni annettono ai diritti dell'uomo e ai diritti 
dei popoli si collega ad ogni preoccupazione nei riguardi della violazione dei diritti 
umani nelle sue dimensioni individuali e collettive. 

Indirizzo: Hector Vera, Université de la Paix, 4 Bld. du Nord, 5000 
Namur, Belgique. 

(da «Ifda Dossier 64», march - aprii 1988). • 
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